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Giustizia Penale Attuale è una Collana che nasce con la finalità di offrire contributi 
esplicativi sulle diverse novità normative che integrano o modificano il diritto e il 
processo penale esistente. Ciascuna riforma, infatti, per quanto settoriale, si inserisce 
in un complesso contesto, ed inevitabilmente intralcia lo “stato dell’arte” di un sistema 
in continua trasformazione. Per tali ragioni, oltre all’utile commento ragionato delle 
“nuove” norme, ciascun volume della Collana è sempre realizzato, e non a caso, da 
riconosciuti studiosi ed esperti di diritto e procedura penale, proprio per mettere a 
disposizione del lettore, nel modo più compiuto possibile, le soluzioni alle problemati-
che interpretative connaturali agli interventi novellistici. Da ciò la necessità di una 
lettura in chiave sistematica che, oltre a dare conto delle novità, rappresenti uno 
strumento di studio della disciplina, ed un sicuro quanto indispensabile vademecum 
per avvocati, magistrati ed operatori del diritto. 

Comitato scientifico 

Paolo Aldovrandi, Daniela Chinnici, Filippo Raffaele Dinacci, 
Giovanni Grasso, Vincenzo Maiello, Adelmo Manna, Antonella 
Marandola, Mariangela Montagna, Daniele Negri, Mauro Ronco.

Il volume presenta una completa esposizione della nuova disciplina in 
tema di non punibilità per la particolare tenuità dell'illecito.
L'esame della riforma è condotto sotto molteplici profili. In primo 
luogo, vi è l'esposizione del contenuto della parte sostanziale dell'isti-
tuto, di cui si evidenziano le difficoltà di inquadramento dogmatico, 
potendo qualificarsi la particolare tenuità del fatto tanto quale condi-
zione di improcedibilità che causa di non punibilità. In secondo luogo, 
vengono analizzate le modalità con cui l'istituto potrà operare in sede 
processuale: in tale ambito, vengono differenziate le numerose ipotesi 
che possono prospettarsi a seconda che l'inoffensivita della vicenda 
venga riscontrata in sede di indagini, in sede di udienza preliminare, 
nella fase pre dibattimentale, a seguito del giudizio o infine in sede di 
impugnazione ed in cassazione. Al termine del testo, poi, viene esami-
nata la possibile applicazione dell'istituto ai procedimenti già pendenti 
al momento dell'entrata in vigore della riforma e la problematica dei 
rapporti con la figura dell'irrilevanza del fatto prevista in sede di 
processo innanzi al giudice di pace.
Nel libro sono presenti i lavori parlamentari commentati, e sono richia-
mati tutti gli interventi giurisprudenziali - anche di merito - intervenu-
ti subito dopo l'entrata in vigore della riforma.


